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Le risposte 
ai lettori 

)biettivi ambiziosi i 
lelle scelte sull'alternanza I 
ra scuola e lavoro 

entile Fabi, temO che il quadro che 
lei traccia (II Sole 24 Ore del l 
febbraio) di questo primo anno di 

lternanza scuola-lavoro pec.c.hi di 
ttimismo. Lei cica casi di esperienze 
ositive. ma mi chiedo che senso abbia 
ttrodurre l'alternanza scuola-lavoro 
ei licei. Per quanto ne so, in Germania 
l/e istitut'o è limitato all'istruzione 
rofessianole, l'noltre, con lo cronica 
'lrenza 'difondi. come possono gli 
tituti scolastici italiani raccogliere la 
isponibilit'à di aziende, ammessO e nOn 
:lncesso che ve ne siano nelle vicinanze 
egli stessi, a ospitare in modo proficuo 
li studenti e. nel contempo, caute/arsi 
ai riselli che sempre vi sono nei posti di 
lvorO, nonché recuperare i costi della 
leSsa CI disposizione di proprio 
ersonale per seguire i ragazzE' Mia 
loglie,professoressa in un istituto 
~cnico, mi dipinge un quadro tutt'altro 
~e rassicurante e l'alternanza scuola­
IvOrO si riduce allo svolgimento di 
ttività che con il mondo dellavaro 
anno ben poco a çhe vedere. Un 'ultima 
orIsiderazione: come conciliare, lo 
10rlCClrlZO di una suJjìdente conoscenza 
ella lingua italiana, lamentata da 
~icento professori universitari -per nOn 
arlaredi carenze in alt're materie-con 

! 
1 la sottrazione di ulteriore tempo 
i all'attività didattica? 

Giuseppe Milstropìetro 
j Romo 

! Gentile Mas tropietro, la ~Uà lettera, co~ 
I me altre che ho ricevuto sul tema, è una I dimostrazione di come lascuolaitaliana 
: abbia tanti problemi e uno c.ti questi è 
I quello che potremmo chiamare autore· 
i ferellzialità. Una scuola, e quindi docen­
! ti e dirigenti, convinta di fare il proprio 
i doveresvolgendoprogrammi,allargan· 
j do le conoscenze degli allievi, rertw­
! cando 11 raggiungi mento di precisi 
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cile realizzare questo obiettivo nei licei, 
n problema tuttavia non è quello di 

vedere l'alternanza come il luogo dove 
offr ire ai giovani le competenze che a 
scuola nOn può o non riesce a dare, ma 
quello di considerarla come uO momen­
to indispensabile per completare un 
p.ercorso integrale di formazione edu­
cativa. In questa prospettiva anche il 
modello tedesco, che pur resta un esem­
pio, ba i suoi limiti: lo spiega molto bene 
Emmanuele Massagli oel libro Alter· 
nonzo formativa e apprendistato in Ita­
lia e in Europa, ed. Studium, pagg. 256, ( 
23). «t! da verificare - scrive Massagli -
che sia l'apprendistato scolastico cosi 
svolto e regolato il dispositivo pedago· 
gi co P iù e ffi ca ce per affrontare la grande 
trasformazione in attO. Il mercato della· 
voro, infatti, ha sempre più bisogno di 

I collaboratori duttili e adattativi, capaci 
i di affrontare concompetenza situazioui 

obiettivi di apprendjmento. Tutti ele- 1 estremamente diversificate; ogni stra­
mentipositivichctultavianonsonosuf- t tegie formativa orientata aJle compe­
ficienti a rispondere non tanto alle e.si- l tenze specifiche e a mestier.i delimitati 
genze del mondo del lavoro, quanto alle i rischia di essere velocemente obsoleta, 
necessità degli stessi giovani eli porsi in I: oltre a fornire un pessimo servizio ai 
maniera critica e insieme costruttiva di . giovani che vi si affidano». 
fronte alla società. 1 Ecco quindi l'esigenza di valorizzare 

Certo, se l'alternanza scuola~Javoro è i al massimo le iniziativedialternanza tra 
semplicementeaggiungereunelemento ! scuola e invoro, ma ins.ieme di prestare 
alla tradizioll3.le programmazione, co- ! una forte attenzione ai processi in corso 
.Illeuna visitnà un museo ouncorso dici- 1 al l'interno del sistema economico e del­
nese,alloranonsivamoltolontano.Eap· i le singole imprese. Andando ben oltre 
pare più che fondata l'osservazione cbe, j l'obiettivo di fornire solo competenze 
se appare complessa !'alternanza nelle l tecniche e nozioni comportamentali. 
scuole tecniche, diventa ancora più diffi- i g./abi@ilS{J/e)4ore.com 
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mala gestio favorisce la • corruZIone» 
L'appello dei giudici contabili: serve un forte recupero dei valori 

AN~A 

i Roberto Turno : ruolo della Corte, non puòfar rmta di non 
. i sapere che l'organico dei magistrati con-

lpozzosenzafme·spesso l'orlginedi i ! tabili è sottodimensionato di 230 uni· 
tutti i gual · degli appalti pu~blici. La ! ! tà: una situazione ormai «drammatica>', 
piaga degli sprechi e non solo di Asl e i ! Maè sulla corruzione esui vizi e vizietti 

. ospedali, Il labirinto della dispersio· , i della Pa, che si sono soffermate la relazio--
.e dei fondi Ue dilapidati perché non ri· ! i ne del presidente come quella del Protu' 
hiestiorichiestieottcnutisenzaalcundi- \ i ratore generale presso la Corte dei conti, 
'itto, col Sud nella graticola. r servizi pub· ! Claudio Galtieri. Apartire da ,ma questio· 
IJjci ai postj bassi in Europa. L'abuso delle j ne di fondo, ha ricordato Galtieri: il ruolo 
onsulenze e degli incarichi esterni, il ! perverso deUa burocrazia e dell'hlem· 
ubbone deUe partecipate, le irregolarità ! cienza deJla macchina amministrativa: 
ontribup.ve e gli oneri assunti senza un [ che«favorisconospessofenomenidjstor-
npegno contabile, i debiti fuori bilancio ! sivi che determÌlt100 sia inefficienza sia, 
eUa Pa che ipotecano il futuro. PertIno i ! in modo non infrequente,fenomeni di ri · 
«indehita erogazione di stipel1di, inden· ! i lievopenale». Valeadire:<<Èl'inefficienza 
ità ed emolumenti» ai dipcndenti. In l ! acreareampiezoneoscure,nelle,qualipiò 
entinaia di pagine la ch.iamano in diversi j ! facilmente si possono inscrire e oascon-
lodi: «"mala gestio», misure «COntra le- j l dere i conflitti di intesse e la corruzione». 
:!Il1)) o spesso più sbrigativamente la bol- l l Corruzione che «si manifesta in maniera 
!IlO senza mezze misure cOme «COrru- j i più consistente negli appalti pubblicu),ha 
Ione)), Tutto da derubricare in fm dei ! j denunciato ilPg.Echeètantopiùdifficile 
;mti alla voce "risorse pubbliche gett<tte ! j da stanare se avviene da parte di "singoli" 
vento", Patrimonio d'immagine che si I j che da parte di organizzazioni criminali, 
~etola. Sia quel che sia, ancOra. troppO ! ! conttolequaHinteorialearmisonomeno 
lntinua a gi,are per i! verso.bagliatonel ! l'Inaugurazione. 11 presidente della Repubbllca ,Serglo Maltarella, ha pl'esenziato alla ! spuntate. NeUa speranza che l'alleanza 
"paccione della pubblica amministra· ! cerimonia di inaugurazione de ll' anno gi udi ziario della Corte dei conti I, della Corte con l'Anac e l'Antitrust raffor· 
one. Così, almeno, certifica la Corte dei ! i zi sempre più le capacità di indagine da 
)Dti all'inaugurazione, ~vvcnuta ieri, : i parte delle istituzioni. Anche se il contra~ 
, U'anno giudiziario della magistratura i Citazioni emesse nel2016 ! questo 2017 e sulle certezze da dare alla i stoallacomlzionellonbasta,haprosegui· 
)ntabile, , - ------------- 1 Ue:<<Oeve tenersi conto - ha sottolineato i to, perché serve tU! fort««ecupero di va· 
Unanno,ilzo17,chesiapreconlmosce· ! ; davanti al capo dello Stato, Sergio Matta· ; lori»,apartiredallascuolae dallafamiglia. 

aria economico-finanziario quanto me- I Concussfone e corruzione ! rclla-dellaancorafragileripresadell'atti- i E una formazione decisa negli apparati. 
, instabile. Dopo un 2016 da barometro ; 54 {lS,.l\\) l vità produttiva nazionale, soprattutto in i Resta li rischio di «dispersione deifon· 
trettanto inverso, O comwlque sotto le i . , . . ! relazione ai vincoli di fillanza pubblica I diUe»,unautenticoanellodebole,soprat· 
.tese e le promesse iJÙziali. Tanto che il i Pocul.to. appropnazlone indebita ! che qerivano all'Italia dall'appartenenza i tutto al Sud, fonte di frodi milionarie. Per 
residente della Corte dei conti, Arturo ; 41 (U,ll\\) ! all'Unione europea dalla moneta uniem,. ! non dire della valutazione dei casi di mala 
!artucci diScarfizzi, fornisce una lettura l Abuso d'ufficio i Per questo si deve «guardare al prossimo ! ge'tio illustrata da Martucci di Scarfizzi: 
)Q due chiavi. Da 'un lato l'esistenza di i - 28 (8.Jl\\) ! tricnnio cOllparticolareattenz ione.e~u. : alm,,"o la metà dei giudizi della Corte dei 
primi, anche se deboli, segnall di ripresa ! i tela. tenuto conto anche del probabileno-- i cono per danno erarIale sono a carICO dI 
,1I'economia interna sul flnire dello ! Truffa e fa lso j rientamento della politica monetaria del· i «agenti pubblici territoriall e sanitari». 
:orso anno», dalla timidissima inflazio· j (3' (<O,'l\\) ; la Bce». Anche se la Ue, ha aggiunto in i Con gli appalti che restano il terreno di 
~ in più fino ai pJimi risultatide1la «rotta- ! ! stretta coincidenza col confronto Roma- i caccia-principe della malversazione. Una 
lazione delle cartelle esattoriali», Dal· ! Altri reati i Bruxelles,haildoveredi teneJ' conto degii [ catena sempre difficile da spezzare. Con 
lItro, mette però in guardia, Martucci di I 78 (22,9%) __ i «effetti continuatividelsismm>. Mentre il j pesanti effetti anche sulla concorrenza. 
:::arftzzi, sulla fragilità della ripresa dj II Font": COrte del ContI l i Governo, che tanto ha puntato sul nuovo j C AI I'!IODIQj()HUlSor.-~lA 

, Dai fondi Ue dilapidati o frodati ai danni al patrimonio, fi no alle citazioni sul personale 

La narrazione 
dei media 
sui temi 

• • econOffilCI 
L'articolo in pagino è uno stralcio del 
capitolo "Crescita, atrescita c 
decrescita", contenuto nel libro di 
Francesco Giorgino dal titolo 
Giornalismi e società. Informazione, 
poli tica, economia e cultura, edito per 
i tipi di Mondadori Unlversità 

di Francesco Giorgino 

a narrazione dei 1nedia è quasi 
sempre orientata all'idea 
deU 'accumulo della 

, ricchezza, de.i beni materiali e 
del prodotto interno lordo e, anche 
senza essere dci seguaci di P.igou, 
fondatore dell'economi. del 
benessere e atteftce nel secolo scorsO 
di una querelle Con Keyncs sugli 
effetti reali della riduzione dei sa lari , 
questo crea più di un problema. ( ... ) Il 
discorso ha anche evidenti ricadute 
antropologiche, atteso che la 
difficoltà maggiore sta, come ricorda 
Baudrillard, nel liberare l'hom.o 
oeconomieus dalla dittatw'a della 
crtazione illimitata di bisogni e 
prodotti e dalla frustrazione che ne 
deriva" Fra crescita, a<!rescita e 
decrescita si possono Creare persino 
zone dj contatto, anche se 
l'operazione è fattibi le solo dopo 
aver sgombrato il campo dai,pericoli 
legati a ull eccesso d.i processi di 
stercotipazione e dopo aver messo in 
evidenza la necessità di una corretta 
ermeneutica nell 'utilizzo di queste 
etichette scientifiche. 

Si potrebbe parlare, a tal 
proposito, di teoria dei paradigmi 
oppositivi, ma chiarendo tbe la 
dinamica controversiaJe fra 1 tre 
ambltj appe..na descritti è costruita 
non perché le visioni mainstream e 
quelle controcorrente restino a 
djstanza~ ma al contrario affinché si 
immergano j n una logica di 
contrurunazione mediatica, 
prendendo il megUo l'una dall'altra . 
(. .. ) Nell'informazione, la 
matematica non sempre è una 
scienza esatta e cosI capita che tal uni 
indicatori vengano usati dai media 
per diJn,ostrare che alcune politiche 
stiano funzionando, altri che le 
stesse politiche siano invece inclini 
al fall imento. Capita anche che gli 
s tessi dati vengano utilizzati da 
djverse scuole di pensiero per 
sostenere tesi opposte, ma anche che 
essi servano a dhnostra,re persino 
fenomeni e nOIl fatti. ( ... ) 

La schematizzazione dei diversi 
modelli di governo dell 'economia 
comporta la segnalazione della 
quantità e deUa qualità deU. loro 
rappresentazione da parte 
del l'informazione economica, 
secondo un costrutto argomentativo 
che possiamo definire teoria deUa 
rappresentazione economica 
alte~"nata. Se, in coincidenza del 
modello forclista la narrazione 
giornalistica econQmica (incentrata 
su impostazioni keynesiane e su 
strategie di attenzione nei confronti 
della crescita delle dimensioni 
de ll 'impresa) è stata cOlltl'addistinta 
della fase deJl'abbondanza, in 
coincidenza del modeJlo post· 
fordista abbiamo avuto lIna fase che 
potremmo chiamare della 
diversificazione. All'insegna della 
frammentazione è stata la narrazione 
relativa al modello della 
globalizzazione, mentre si connota 
all'insegna del la sostanziale scarsità 
quella relativa al modello 
dell'economia socia le di mercato. 

I 


